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ogni Nazione, e d¢ pidt rinomati Guerrieri¢
e pit a baflo in qualche diftanza i fono i
Ritratti della Real Cifade’ Medici. Appog-
giati alle pareti pofano nel piano fopra ba=
i indorate moltiffimi bufti di’ marmo anti-
chi con belliffima ordinanza difpofti, econ
intramezzo alcune ftatue di pregio e di bel-
lezza fingolare. Fraquefti ¢ molto confide-
rabile la ferie degl’ Imperadori- Romani in-
cominciando da Giunlio Cefare fino a Pupie-
no, comprefovi M. Agrippa, Antinoo e Al-
bino. Nella fteffa ferie vi ¢ frammifchiato
un bellifiimo Bufto di Aleffandro il Grande
colla faccia volta al cielo, in un atteggia-
mento augufto e maeftofo; onde fa credere
che lo Scultore abbia voluto efprimere il
difpiacere di quel Monarca, perché manca~
vano nuovi mondi alle fue conquifte. Mol-
te ancora fono le Tefte delle Donne Augn=
fte non meno ftimabili di quelle de’ Cefari;
e i bufti di Cicerone e di Seneca, fcolpiti
con fingolar maeftria fono ammirati dagl’ln-
cendenti. Le Statue poi che fonoinrramez=
20 fono tutte eccellenti , e rapprefentano
diverfi Eroi , e diverfi Dei della gentilita
favolofa . 4 !

Entrando nella prima Stanza, fi veggono
appefi alle pareti tutti 1 Ritratei’ de’ pin fa-
mofi Pittori, i quali da per fe fiefli {ifono
effigiati . Quefto & un teforo che non ha
prezzo, e che quivi confervafi con iftupore
¢ maraviglia , eflfendo unico in tal genere e

it fin-




